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La Conferenza episcopale filippina sconfessa Marcos e chiama alla «lotta non violenta» 

La Chiesa a fianco della Aquino 
Ferma condanna di un «potere fraudolento» 
II tiranno invitato a rispettare la volontà popolare - «Resistere attivamente al male con metodi pacifici» - Vani tentativi del governo per un compromes
so - Messaggio di solidarietà del papa ai vescovi - Sospeso il conteggio dei voti - Attaccato un corteo di sostenitori di «Cory»: sono dieci i feriti 

Oal nostro inviato 
MANILA — La Chiesa catto
lica filippina condanna e 
sconfessa Marcos con toni di 
una fermezza e di una chia
rezza, mal sentiti nel paese. 
Nega ogni legittimità morale 
al governo e chiama 11 popo
lo «alla lotta non violenta per 
la giustizia*, alla «resistenza 
attiva». La dichiarazione 
emessa Ieri dalla Conferenza 
episcopale nazionale è di 
quelle sicuramente destinate 
a passare alla storia. Mal 1 
vescovi avevano così netta
mente sostenuto l'indegnità 
di chi occupa le posizioni di 
potere, e la necessità che 
scenda dal suo piedistallo 
per. fare luogo a chi ne 11 ha 
diritto perché prescelto dalla 
volontà popolare. L'alleanza 
Chiesa-opposizione da Ieri è 
l'asse portante della vita po
litica filippina. Ora al regime 
è del tutto preclusa la princi
pale via di mediazione politi
co-culturale, nelle Filippine, 
tra Stato e società. Gli resta 
Il controllo di gran parte del 
mass-media, gli resta la for
za del suo apparato burocra-
tlco-militare. Ma anche In 
questi settori 11 suo potere 
non è cosi monolitico: la tele
visione è tutta filogovernati
va, ma ci sono diverse radio 
indipendenti (soprattutto 
Radio Veritas, della Chiesa) 
e i giornali alternativi, men
tre sono note le crepe che mi
nano la compattezza dell'e
sercito (molti ufficiali vo
gliono riforme democrati
che). 

E intanto si approssima la 
fine del conteggio elettorale 
in corso presso l'Assemblea 
nazionale: il presidente In 
carica prevaleva ieri notte 
con il 53.8% (10 milioni 185 
mila voti) sul candidato del
l'opposizione Cory Aquino 
che aveva il 46,2% (8 milioni 
731 mila voti). La seduta ri
prenderà quest'oggi, ma la 
proclamazione del vincitore 
sarebbe rimandata alla pros
sima settimana, stando a 

quanto ha detto Ieri notte un 
canale televisivo riportando 
Il pensiero dello speaker del 
Parlamento. 

Torniamo al pronuncia
mento del vescovi. Dopo due 
giorni di lavori, la Conferen
za episcopale ha tratto le 
conclusioni della sua rifles
sione sul processo elettorale, 
definendo il voto «senza 
uguali nella fraudolenza del
la sua condotta». Elencati t 
diversi tipi di brogli e di Irre
golarità (elettori cancellati 
arbitrariamente dalle Uste, 
acquisto del voti, falsifi
cazione delle schede, Intimi
dazioni e violenze fino all'o
micidio), 11 documento sotto
linea che «secondo 1 principi 
etici, un governo che assuma 
o conservi il potere fraudo-
lentemente non ha basi mo
rali». Perciò «ha l'obbligo di 
correggere gli errori su cui è 
fondato. Deve rispettare il 
mandato popolare. È questo 
un pre-requisito per ogni ri
conciliazione». DI fronte a 
una tale situazione 1 vescovi 
non si limitano alta denun
cia, ma esortano all'azione: 
«Se un tale governo non ri
media da solo al mate inflitto 
al popolo, allora è nostro se
rio obbligo morale, come po
polo, fare in modo che ciò av
venga». Bisogna evitare sia 
l'apatia che 1 metodi violenti. 
«La via a noi Indicata è la lot
ta non violenta per la giusti
zia. Ciò significa resistere at
tivamente al male con meto
di pacifici, secondo 11 com
portamento di Cristo». 

A questo punto i vescovi 
spiegano al fedeli come ap
plicare l'Invito loro rivolto. 
•Chiediamo a ogni comunità 
di formarsi U proprio giudi
zio sulle elezioni del 7 feb
braio. Se in fede vedono le 
cose come i loro vescovi, 
dobbiamo trovarci assieme e 
scegliere quali appropriate 
azioni intraprendere*.' - 81 
prospetta una lotta che pro
ceda fino al raggiungimento 
dell'obiettivo finale: «Pre-

MANILA - Una suora offre una candela ad uno dei soldati che bloccano H passaggio verso il 
palazzo di Marcos ai manifestanti 

L'inviato di Reagan a Manila 
su una linea di «neutralità» 

WASHINGTON — L'Inviato del presidente 
Reagan, Philip Hablb, giunge oggi nelle Fi
lippine con un compito tutt'altro che facile. 
La consegna che il presidente Usa ha dato al 
suo ambasciatore è infatti duplice, secondo 
quanto ha scritto ieri 11 «Washington Post»: 
evitare da una parte ogni sorta di condanna 
nel confronti del regime di Marcos, e dall'al
tra far Intendere al dittatore filippino che 
negli Usa aumentano «malcontento e delu
sione» per il modo in cui sono andate le ele
zioni. 

Si allarga intanto, negli ambienti politici 
americani la condanna nei confronti di Mar
cos e l'inquietudine per 11 modo nel quale la 
Casa Bianca sta.' affrontando la situazione. 
Un esplicito invito a Reagan perché abban
doni l'atteggiamento «neutrale» fin qui tenu
to nei confronti del tiranno di Manila, e si 

dica pronto a sospendere ogni aluto al gover
no filippino nel caso Marcos dovesse defrau
dare del successo ottenuto la candidata del
l'opposizione Cory Aquino, è stato rivolto dal 
senatore democratico Sam Nunn, influente 
membro della commissione delle forze ar
mate. . 

Il capogruppo repubblicano al Senato Ro
bert Dole ha detto da parte sua che gli Usa 
devono mettersi in grado di trasferire le loro 
basi nelle Filippine ad un altro paese.. 

Il senatore Richard Lugar, presidente del
la commissione esteri e capo degli osservato
ri inviati da Reagan a Manila per le elezioni, 
infine, ha ancora polemizzato con l'afferma
zione di Reagan secondo la quale.! brogli 
elettorali sono stati organizzati «da ambedue 
le parti». Evidentemente, ha detto Lugar. 
Reagan «non è stato ben informato». 

ghlamo, ragioniamo, deci
diamo, agiamo assieme» fin
ché «la verità prevalga, la vo
lontà popolare sia piena
mente rispettata». Non ini
ziative disarticolate, sponta
neistiche, ma una azione 
coordinata: «Il male fu siste
maticamente organizzato. 
Cosi deve essere anche per 1 
rimedi». 

Il discorso condotto nel 
documento procede sulla ba
se di categorie etiche, ma la 
sua valenza politica è di 
chiarissima, immediata tra
sparenza. Non si citano né 
Marcos né Aquino, ma è evi
dente la condanna del primo 
e la scelta di campo in favore 
della seconda. L'esortazione 
a forme di lotta articolate e 
organizzate, ma non violen
te, è la stessa che Cory si ac
cinge a esprimere domani 
nella grande manifestazione 
(con messa celebrata dal car-. 
dinaie Sin) al parco di Lune-
ta. Alla risoluzione 1 vescovi 
sono arrivati dopo lungo di
battito. Inizialmente i lavori 
dovevano durare un giorno 
soltanto ma c'è stato qualche 
contrasto e si è avuto un pro
lungamento della seduta. 
Quando l'amministrazione 
ha capito che la bilancia ten
deva nettamente a proprio 
sfavore, ha tentato di giocare 
una carta in extremis. All'u
na di notte tra giovedì e ve
nerdì, - Imelda Romualdez, 
moglie del presidente, è com
parsa nella sede della Confe
renza a Intramuros, pre
mendo per una soluzione di 
compromesso, ma la missio
ne è fallita. Anche Cory 
Aquino ieri mattina aveva 
fatto visita al vescovi. A sera 
ha cosi commentato l'esito 
dei lavori: «Il documento 
conferma quello che sapeva
mo. L'importanza sta nel
l'autorevolezza della fonte». 

A leggere la dichiarazione 
episcopale e a rispondere alle 
domande dei giornalisti c'e
rano tra gli altri il cardinale 
Ricardo Vidal, presidente 

della Conferenza, e 11 vesco
vo ausiliario di Manila, Teo-
dorè Bacanl (mancava il car
dinale Sin che già alla vigilia 
del voto aveva elogiato Cory 
Aquino e lasciato chiara
mente intendere da che par
te stesse la Chiesa). Dal col
loquio con i prelati sono 
usciti altri particolari Im
portanti. Il papa avrebbe fat
to pervenire un messaggio di 
solidarietà al vescovi filippi
ni; 11 documento è stato ac
cettato «dalla grande mag
gioranza» degli oltre cin
quanta presenti su centodie
ci vescovi; la disubbidienza 
civile non è menzionata nel 
testo, ma non è esclusa («di
penderà dalle situazioni»). 
Quando a Bacanl è stato 
chiesto se può ricevere la co
munione chi detiene illegal
mente 11 potere, la risposta è 
stata: «Assolutamente no». E 
se attraverso metodi di lotta 
non violenti si spingesse l'al
tra parte a una reazione vio
lenta? «Non ne saremmo re
sponsabili» è stata la risposta 
di Bacanl. 

Marcos non ha diretta
mente ancora reagito, ma ha 
mandato all'attacco 1 suol 
sottoposti. Il ministro del 
Lavoro Blas Ople ha accusa
to la Conferenza di ingeren
za negli affari politici. Un al
tro esponente del governo ha 
minacciato di rendere pub
bliche le prove di presunte 
frodi elettorali commesse da 
religiosi. Si può presumere 
che l'offensiva si intensifi
cherà in questi giorni. 

Ieri sera, mentre l'Assem
blea nazionale era intenta al 
conteggi, all'esterno attivisti 
del Kbl (il partito di governo) 
hanno aggredito 1 sostenitori 
di Cory Aquino che marcia
vano pacificamente intorno 
all'edificio. Più di dieci i feri
ti. Uno è grave, colpito da 
due coltellate alla schiena. 
La polizia, pur presente in 
forze, non ha mosso un dita 

Gabriel Bertjnetto 

In un documento dei terroristi il «perché» dell'agguato a Conti; «Un servo americano» amico di Spadolini» 

Le Br firmano l'assassinio 
Inviato ai giornali un testo di dodici pagine, fitto di informazioni sulla tecnologia e la produzione delle aziende militari italiane - Minacce a tutti: 
ai partiti filoamericani, alla Fiat, al Pei - A Bologna un volantino delle Fac (formazione pressoché sconosciuta) inneggia al delitto di Firenze 

FIRENZE — Il ritrovamento 
di un documento in cui le 
Brigate Rosse rivendicano 
l'assassinio dell'ex sindaco 
Landò Conti ha aperto un 
improvviso squarcio di luce 
sull'intensa attività sotter
ranea della rete terroristica. 
Il testo di dodici pagine fatto 
ritrovare con una telefonata 
ad un giornalista del quoti
diano toscano «La Nazione» 
in un cestino di rifiuti nel 
viale Guidoni, alla periferia 
di Firenze, è stato diffuso an
che a Bologna e Roma. Il do
cumento parla chiaro: «Ab
biamo giustiziato Landò 
Conti servo americano, ami
co del sionista Spadolini». Si 
tratta di dodici pagine datti
loscritte che portano l'inte
stazione «Brigate Rosse» e la 
stella a cinque punte, sigilla
te in una busta gialla. E una 
modalità inedita e sorpren
dente nel macabro rituale 
degli omicidi firmati dalla 
Br. Ha tutto 11 sapore di un 
messaggio indirizzato diret
tamente al mondo del potere 
politico, come se i terroristi 
fossero particolarmente in
teressati a mandare un se
gnale alla cerchia ristretta 

deU'«establishment». Gli In
quirenti sono preoccupati. Il 
linguaggio è più pulito e so
fisticato, anche se i concetti 
sono gli stessi. Ma soprattut
to c'è la conferma del tenta
tivo Br di inserirsi nel terro
rismo internazionale con il 
prevedibile carico di provo
cazione e di sangue. Il docu
mento che contiene attacchi 
e invettive al Pei si apre così: 
•Il 10 febbraio 1986 un nu
cleo armato della nostra Or-
Eanizzazlone ha giustiziato 

andò Conti, dirigente della ' 
Sma e stretto collaboratore 
del ministro della guerra, 11 
porco sionista Spadolini. 
Landò Conti faceva parte di 
quel ceto politico-imprendi
toriale, ossatura della bor
ghesia Imperialista nel suoi 
progetti congiunturali. Ceto 
politico che coniuga diretta
mente gli interessi economi
ci legati al settore bellico, 
con le scelte generali dell'im
perialismo occidentale*. 

Secondo una prima lettu
ra da parte degli investigato
ri, Il documento rivela un'in
formazione dettagliata e 
preoccupante: «La Sma par
tecipa direttamente ai più Landò Conti 

Importanti sistemi d'arma e 
principalmente al program
ma Usa delle guerre stellari, 
Sdi, attraverso 11 consorzio 
italiano per le tecnologie 
strategiche (Cites) promosso 
dall'Agusta*. Il riferimento 
alla Sma chiarisce definiti
vamente 11 «perché» della 
scelta dell'ex sindaco di Fi
renze come obiettivo da col-
Sire. Nel dicembre '84, infat-

, Landò Conti aveva preci
sato di avere nella Sma una 
partecipazione dello 0,213 
derivante da una eredità fa
miliare, né credo — aveva 
aggiunto — si possa ritenere 
la Sma una Industria bellica 
dal momento che fabbrica 
apparecchiature elettroni
che». La precisazione dell'al-
lora sindaco fiorentino fu 
fatta in risposta al gruppo di 
Democrazia proletaria che 
aveva ritenuto «moralmente 
incompatibili la carica di 
sindaco con quella di consi
gliere di una società produt
trice di radar per navi da 
Euerra, aerei ed elicotteri mi-

tari». 
In uno del brani del docu

mento brigatista si legge an
cora a proposito della Sma: 

«Essa fa parte del "club Me-
lara" circolo che racchiude il 
meglio della produzione bel
lica italiana, controlla diver
se aziende del settore con di
ramazioni anche all'estero. 
La sua produzione spazia dal 
sistemi radar alle compo
nenti elettroniche. Produzio
ne qualitativa, questa, che In 
un mercato in espansione ha 
suscitato l'interesse della 
Fiat ad una consistente par
tecipazione azionaria. La co
siddetta "iniziativa di difesa 
strategica" promossa dagli 
Usa determina necessaria
mente una corsa al riarmo 
che non riguarda solo lo spa
zio™». 

Nel documento, dopo aver 
citato una serie di industrie 
italiane che producono siste
mi che in qualche modo pos
sono collegarsi alla produ
zione bellica, le Br portano 
un attacco alla Fiat, soprat
tutto per l'affare di Sikorskl-
Westland, e per il ruolo che 
intende assumere nella ri
cerca e produzione tecnolo-
Sco-mllltare. Nel complesso 

documento contiene anche 
una serie di dati, compara
zioni, percentuali sull'anda

mento economico nazionale 
e internazionale che fa pen
sare, secondo gli inquirenti, 
che chi ha steso 11 testo abbia 
una certa :conoscenza in 
campo economico. Insomma 
sarebbe il frutto di un lavoro 
di «un cervello pensante» se
condo gli investigatori to
scani. Un documento non 
raffazzonato, rozzo ma scrit
to con una certa proprietà di 
linguaggio, con una sensibi
lità più accurata alle vicende 
del Palazzo. La parte finale 
delle dodici cartelle è tutta 
rivolta contro il partito co
munista. Una analisi, si fa 
per dire, più elaborata del 
passato ma dalle conclusioni 
assolutamente identiche e 
scontate. L'obiettivo indica
to dalle Br è quello di «di
sperdere la canea revisioni
sta». Il documento chiude 
con un'esortazione al gruppi 
del terrorismo rosso ad unir
si alla lotta armata. L'appel
lo all'unità e l'inserimento 
nel più vasto «movimento» di 
lotta terroristica europea e 
mediorientale è la parte che 
più preoccupa gli inquirenti 
e che infatti. Ieri, ha avuto 
una prima sinistra eco. A Bo

logna un volantino mano
scritto a carattere stampa
tello, firmato dal cosiddetto 
«Fronte armato comunista» 
(Fac) e chiuso In una busta è 
stato fatto trovare ieri in un 
cestino dei rifiuti nel centro 
storico della città. Il docu
mento ricalca «'«analisi» del
le Br e invita anch'esso all'u
nità: «Come comunisti inter
nazionalisti dobbiamo prati
care una reale solidarietà 
combattente, colpendo uo
mini e strutture della Nato e 
del suoi alleati. Così come 
hanno fatto 1 compagni delle 
Br giustiziando il boia Conti, 
trafficante di armi, servo del 
sionisti e degli americani. 
Anche a Bologna dobbiamo 
lanciare la parola d'ordine 
"guerra alla Nato" e orga
nizzare la resistenza annata 
contro la politica antiprole
taria e guerrafondaia del go
verno Kraal». n Fac è una si
gla comparsa solo l'anno 
scorso e che ha rivendicato 
un paio di attentati Incen
diari di modeste proporzio
ni.. *^ 

Giorgio Sdhwri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Chiedo scusa a tutti». Michelangelo d'Agosti
no, pentito della camorra cutoliana della «prima ora», ha 
concluso cosi la «ritrattazione» di tutte le sue precedenti 
confessioni al processo contro la «banda Bardelllno» in svol
gimento presso il tribunale di S. Maria Capua Vetere in 
provincia di Caserta. Naturalmente le scuse di questo penti
to dell'organizzazione cutoliana sono andate anche ad Enzo 
Tortora, 11 presidente del partito radicale condannato di 
recente dalla X sezione penale del tribunale di Napoli a 
dieci anni di reclusione anche grazie alla sua testimonian
za. Qual è la «nuova» versione, secondo d'Agostino, delle 
accuse all'ex presentatore di «Portobello»? 

Il pentito ha affermato che una decina di giorni dopo 
l'uccisione del padre Isidoro (avvenuta nel settembre 
dell'83 a Cesa, un piccolo centro agricolo della provincia di 
Caserta) un giudice istruttore del tribunale di Napoli lo 
andò a trovare nel carcere di Pallano In provincia di Prosi
none e quando il «pentito» avanzò le sue rimostranze per 
non aver potuto pregare sulla tomba del padre, gli propose 
di firmare 11 verbale di accusa contro Enzo Tortora. 

Il permesso sarebbe stato concesso subito dopo. 
Firmato 11 verbale d'Agostino, a suo dire, ottenne imme

diatamente di potersi recare al cimitero presso la tomba del 
padre. Lo accompagnò un sottufficiale che prestava servi
zio presso la squadra mobile della questura di Caserta. La 
ritrattazione di d'Agostino non è stata trascritta nel verbale 
•sommarlo* di udienza, ma è contenuto nella registrazione 
integrale delle deposizioni. Qualunque awocatolmpegnato 

Il pentito D'Agostino nel corso di un processo 
% • 

Accuso in aula Tortora 
Ora ha ritrattato tutto 
Ha raccontato 
di aver mentito 

per avere 
dal giudice 
il permesso 
di recarsi 
ai funerali 
del padre 

nel processo può richiederne la trascrizione ed, anzi, pare 
che alcuni esponenti radicali abbiano già chiesto a un palo 
di legali di avanzare una richiesta In tal senso alla corte. 

D'Agostino aveva affermato In quel verbale che ora sem
bra rinnegare di essere stato presente alla riunione nel cor
so della quale Giuseppe Puca — detto «Giappone» — luogo
tenente di Cutolo, dopo la morte di Vincenzo Casino, vice di 
Cutolo, ereditò tutu 1 nominativi e gli Indirizzi degU «affilia
ti coperti», Ivi compreso U nominativo e relativo recapito di 
Enzo Tortora. Una dei 

condanna. 
La «ritrattazione» di d'Agostino, oltre a rendere «difficile» 

la situazione nel processo contro la •banda Bardelllno», 
creerà certamente nuove polemiche sulla condanna dell'e

sponente radicale. D'Agostino comunque negli ultimi tem
pi non è stato protagonista solo di questa «spettacolare de
posizione». SI è presentato anche In corte di Assise, sempre 
nel tribunale di Sitarla Capua Vetere, in accappatoio. Que
sto originale abbigliamento non serviva pero ad ottenere 
una «perizia psichiatrica» favorevole, n «pentito» voleva solo 
fare — per sua stessa ammissione — una «sceneggiata» per 
richiamare l'attenzione sulla sua condizione di pentito. Mi
chelangelo d'Agostino ha detto al magistrati che U ministro 
degli Interni Scalfaro aveva avanzato tempo fa la proposta 
di dare un compenso In denaro a coloro che avevano colla
borato con la giustizia, n presentarsi in accappatoio doveva 
servire quindi a far sapere al ministro che la sua «collabora
zione» doveva essre valutata «un miliardo»» non una lira In 
meno. 

Lo sconcerto dunque aumenta, visto che ormai non c'è 
pentito della camorra cutoliana che non voglia dare una 

Eropria versione sulle accuse formulate In Istruttoria e sul-
! successive ritrattazioni. Pasquale Barra, lì «primo disso

ciato» della Nco, è stato accusato di estorsione per aver 
chiesto soldi alla moglie di un accusato, Zanetti è stato 
rinviato — proprio di recente — a giudizio per Io stesso 
motivo, mentre numerosi altri «dissociati» hanno prima 
verbalizzato decine e decine di accuse, poi le hanno ritratta
te. Un vero e proprio rompicapo che non facilita 11 compito 
di chi vuol vederci chiaro nelle dichiarazioni di questi pre-
sunti «ex aderenti» alla organizzazione aunccrtstica. 

Vito 

Congresso alla Atm di Milano 

Fa discutere 
Il «governo 

di programma» 
Le Tesi al vaglio della più numerosa se
zione milanese del Pei - L'esito del voto 

MILANO — SI presenta co
me la sezione «di fabbrica» 
più forte di Milano, anche se 
l'Atm, l'azienda di trasporti 
municipali, è una fabbrica 
particolare. I luoghi di lavo
ro e di aggregazione sono 
quindici, quelli di produzio
ne, anche se si producono 
servizi, molti di più, quanti 
sono 1 mezzi dell'Atm, In
somma. In questa realtà 
complessa 11 Pel è fortemen
te radicato. Gli iscritti sono 
stati l'anno scorso 872, sei in 
più dell'84. Sono organizzati 
in cellule, che fanno capo a 
loro volta alla Sezione Ardlz-
zone. Producono un periodi
co, «Nuovlargomentl», ag
gregano 1 tranvieri Iscritti in 
altre sezioni e 1 simpatizzanti 
in un'associazione che porta 
11 nome del giornale. Il ri
cambio fra i comunisti è no
tevole. La relazione della se
zione recita a proposito degli 
iscritti: «Ogni anno vi sono il 
4% di decessi; il 31,6% di 
perdite nette per mobilità 
acqulslti-trasferitl con le se
zioni esterne; 11 18% di ri
nunce, ma anche 1113,9% di 
recuperati e 1142,9% di nuovi 
Iscritti In assoluto al Partito. 
Noi crediamo che sia possibi
le migliorarci, ma sappiamo 
di partire da risultati soddi
sfacenti. Slamo la prima se
zione per entità di versamen
ti nelle sottoscrizioni al Par
tito, siamo la più numerosa 
sezione della Federazione». 

L'organizzazione del con
gresso di sezione è in perfet
to stile «efficienza meneghi
na»: cartelletta con l'Intro
duzione del segretario, rela
zione amministrativa con 
tanto di bilancio, tabelle e 
percentuali, ultimo numero 
della rivista, blocco per gli 
appunti. Il congresso si svol
ge nella cornice adeguata: 
uno del più vecchi depositi 
dell'Atm, un esemplo di ar
cheologia Industriale ancora 
funzionante, con le campate 
di ferro, le fosse per la manu
tenzione e naturalmente 
tanti tram. 

Come discutono 1 comuni
sti in una sezione come que
sta? Un giorno e mezzo fra 
relazione e dibattito, due ore 
circa di votazione delle Tesi e 
del documenti, centocin
quanta persone presenti me
diamente al congresso. Par
tiamo dalla fine, dal voto sul 
documenti congressuali. Le 
tesi vengono approvate con 
schiacciante maggioranza 
nella loro Interezza con 
un'unico emendamento alla 
tesi 37, dove si accoglie, là 
dove si parla del governo di 
programma, la proposta ag
giuntiva di Turcl che mette 
l'accento sulle riforme Isti
tuzionali per realizzare una 
democrazia compiuta nel 
nostro Paese e quindi l'alter
nativa. Presentati presentati 
da un unico compagno, gli 
emendamenti Cossutta, 
Cappelloni, Castellina e In
grato sono stati respinti e ot
tengono da 3 a 5 voti a favo
re. L'emendamento Sassoli
no, contro le centrali nuclea
ri, è stato bocciato con 17 vo
ti afavore e 40 contrari. 

Gli Interventi sono percor
si da una grande concretez
za, a cominciare dal saluti 
non formali dei rappresen
tanti della De e del Psi in 
azienda. «Abbiamo alle spal
le un lungo periodo di inco
municabilità -dice U compa
gno socialista Angelo Gallic-
chl - Proprio ora che siamo 
più deboli, noi Intruppati in 
una maggioranza pentapar-
tita con tentazioni restaura
trici, voi all'opposizione, na
sce una forte esigenza di par

larci di dialogare. Noi pos
siamo dare un contributo 
importanti al nostri rispetti
vi partiti, potremmo dire 
molte cose sulle nomine nel* 
l'amministrazione pubblica, 
sulla gestione e le politiche 
dell'Atm, posizioni che in 
passato sono mancate. Forse 
ci eravamo troppo appiattiti 
sulla giunta di sinistra». 

Si parla della situazione 
Internazionale («Nelle tesi 
non si mette sufficientemen
te In evidenza 11 carattere 
dell'imperialismo Usa e si 
appiattisce cosi la battaglia 
contro l'aggressività di Rea
gan», Girardi); si parla del 
sindacato («Bisogna ricon
fermare 11 ruolo del sindaca
to come soggetto politico», 
Mazzarano; «Non si tratta di 
mandare a casa 11 Clpputl, 
ma di rendersi conto che In 
fabbrica oggi lavorano 1 figli 
di Clpputl. Per questo riten
go deludenti le conclusioni 
del congresso regionale della 
Cgil». Gioia), ma si parla so
prattutto del ruolo e del 
compiti del Pel oggi, dando 
sostanza alla proposta del 
governo di programma. 
Gianna Senesi sostiene: «La 
proposta di un governo di 
programma è una risposta 
alla crisi del pentapartito. 
Come vogliamo uscirne, per 
che cosa e con chi? Noi dicia
mo no alle elezioni anticipa
te. Ci misuriamo al nostro 
interno e all'esterno su una 
proposta nostra». «Abbiamo 
sofferto nella primavera 
scorsa • dice Mazzarano - per 
le due sconfitte elettorali 
nelle amministrative e nel 
referendum. Ora ci possiamo 
confrontare su questioni 
concrete. Con la proposta del 
governo di programma rie
merge la questione comuni
sta». «Tanti modelli sono og
gi in crisi • sostiene Girardi -
quello neoliberista,, quello 
socialdemocratico, anche il 
modello della politica econo
mica nel Paesi socialisti non 
regge. Noi cosa vogliamo? 
Nelle Tesi ci sono accenni In
teressanti, come 11 ruolo del
la cooperazlone. La gente ha 
bisogno di cose concrete, di 
esempi pratici». Ma c'è chi ri
tiene le proposte delle Tesi 
insufficienti. «L'isolamento 
del Pel non finisce qui -dice 
Ottobrino • rischiamo dldl-
ventare la controparte di 
tutto e di tutti e 11 nostro Iso
lamento pesa sulle forze pro
gressiste. I compagni socia
listi sono costretti a subire 
ricatti». 

«Il primo punto di una no
stra azione di governo - è 11 
parere di Clno Sitia • e porre 
con forza il problema della 
produttività dello Stato so
dale. Non sono In discussio
ne li numero dei pubblici di
pendenti, ma 11 prodottoi t 
servizi. Il dipendente pubbli
co oggi non ha una percezio
ne dell'utilità e della produt
tività del suo lavoro. E inve
ce sono questi concetti che 
devono essere acquisiti». Elio 
Quercioll, già vice sindaco 
dell'amministrazione di si
nistra a Milano, nel suo In
tervento conclusivo, dirà a 
proposito del governo di pro
gramma: «Non vedo separati 
1 due momenti dell'alternati
va e del governo di program
ma. SI tratta di un processo 
ed è ridicolo presentare la 
nostra proposta per uscire 
dalla crisi del pentapartito 
come un tentativo pragmati
co piatto, volgare per toglie
re la De dal governo. La no
stra proposta è una tappa del 
cammino per costruire una 
società diversa». 

La Fgci presenta 
i Centri per la pace 

ROMA — Martedì si svolge
rà la 1* Assemblea nazionale 
del Centri di Iniziativa per la 
pace, la nuova organizzazio
ne pacifista federata alla 
FgcL L'assemblea si terrà a 
Roma, presso 11 Residence di 
Rlpetta (via di Rlpetta) a 
partire dalle ore 9.30 per tut
to U giorno. Verrà resa pub
blica la bozza del «Manifesto 
del Cip», 

n Manifesto è il risultato 
del lavoro di circa 100 giova
ni del Cip, con l'Intenzione di 
definire e sistematizzare, do
po anni di diretto Impegno 
nel movimento pacifista, le 

nuove priorità della lotta per 
la pace, e nel contempo di of
frire alla discussione di tutti 
un contributo aperto. Hanno 
già garantito la loro presen
za, tra gli altri: Bof fa, del Ce
spi; Castellina, eurodeputa
to; Maslna e La Valle, della 
Sinistra Indipendente; Rea-
lacci, della Lega Ambiente; 
Grassi, di Testimonianze; 
Padre Zanotelll, della rivista 
cattolica Nlgrizta; Magri e 
Gianotti, del PcL Concluderà 
Pietro Folena. 

Durante l'assemblea, alle 
ore 12J0, verrà presentato 
alla stampa U libro «Berlin
guer e la pace». 
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